
tenza del ^Proprio. Certo Lunardo Giustiniano , 1! 
quale nel * ? 8<5 aveva ottenuta licenza dal Capi
tolo di alzar piedi sei i l  pezzo di muro vicino al 
Jampanile, Cat. I I ,  38 , secondo che nella sua i- 
tanza querelasi il Piovano Bernardin Bellini , in 

dirti plebanatus &  Ufi Capitali contigua domai ditti 
'piebani, contro, forni am )u r is&  chartartim, nei pas
sati anni aveva fatto quamdam pariepem in ditta 
urti-, in ea arbores piantando, &  dispónendo tam- 

quam de re propria . Sono dunque 200 anni, che 
vi fu piantato l’ orto . Chiedeva il Piovano > che 
itati per stridore gli eredi del Giustiniano , fra 
iorni tre quella parte dovesse esser gettata ater*- 
a , e restituito il luogo allo staro di prim a, prout 

xharte disponunt. Eravi un altro capo di q u erela ,  
che cioè lo stesso Lunardo aveva fatta una fene- 
stra cum ferriata  ,  qua respicit super curte domus 
fiebàni.

365) Elena Giustiniano erede , per su l difesa 
presentò certo processo di carte 30 , il quale prin
cipiava 15 4 3 , 20 Tebbra.ro; Data che certamente 
hostrava il tempo del primo acquisto del G iusti
niano . II Piovan per opposito oltre un processo di 
farte s aveva presentato ancora il modello o dise
gn o , che se noi conservassimo potremmo formare 
|>iù giusta idea del tratto e limiti di quel terreno.
I  G iudici vennero sopra loco : e quanto al primo 
punto sentenziarono in favore della Giustiniano 
nu  viceversa in quanto al secondo .

36 6 )  O ve fosse quell’ inferriata noi potiamo sa
pere , se non che vedesi essere stata nel muro > su 
cui oggidì è appoggiata la scala esterna della casa 
jp e anizia . Il picciolo fenestrino,  che presentemen-
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